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SCIENZA E FEDE 

testamento, ha posto come il suggello a 
tutta una vita di studi elevati, di costante ; 

    
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

contemporanei, e anche qui sarete certo 

fortunati di trovare una messe abbon- 

i dante: imperocchè, se grande è l’aberra- 
La splendida professione di fede cat- 

tolica, fatta dal Senatore Porro nel suo ; 

lavoro e di benemerenze innegabili, ed, 
la quindi portata al colmo l'ammirazione 

© l’affetto onde tutti i buoni avevano sem- 
Dre fatto segno il compianto scienziato. 

zione intellettuale de’ nostri tempi, non 
può negarsi che grande sia del pari il 
numero degli intelletti, che nella scienza, 
anzichè il dubbio o la negazione, tro- 

vano la più luminosa conferma della 
loro fede. 

A questi appartiene il Porro, e ci ap- 
i partiene in modo, non dubitiamo d’asse- 

mm Tsi E 3 SE SEA l'utti i giornali. senza distinzione di © 2 

Dartito, riportarono quella professione di 
fede, e, quantunque a non pochi dovesse. 
Naturalmente tornare ostica, pure tutti, | 
‘dtte pochissime eccezioni, la riportarono ‘ 
‘on un dignitoso rispetto che ben signi- 
fava quanto fossero tutti persuasi della 

Profonda e schietta convinzione ch’ aveva 
dettate quelle nobili parole. Quella pro- : 
Sessione di fede passò rispettata, perchè 
non Poteva non rispettarsi l’ uomo che 
“aVeva fatta. 

Abbiamo però detto che a non pochi 
€882 doveva tornare ostica, i quali perciò ‘ 
“Putavano dolce, pure ingoiando amaro. ' 
Mperecchè, a volerla ben considerare, 

8sa ha una portata assai più grande che 
Ron paia. Essa non è solamente l’attesta- 
20ne d’ un pensiero individuale, è l’affer-. 

: Essi pensano di liberarsi contrapponendo Mazione d’un principio. © 

Nulla di più consueto oggidì che il” 
[uz 

laterare contro la fede in nome della 
Selenza ; le due non peter coesistere in- — varono 

Seme : la fede essere ignoranza: la scien-. 
2, essere negazione come della ignoranza, 
Così della fede. 

Sono cose che in certi libri (come : 

Tuelli del Franzolini) e che in certi gior- | 
Mali (uso Friuli) s'incontrano ad ogni. 
Pagina. Ebbene, se voi avete a fare con : 
Uemini, i quali non siano adatti ad alti 
lagionamenti scientifici, il miglior argo- 
Mento che voi potrete trovare per turar. 

Certamente quello che viene dal fatto, 
l'argomento, cioè, che si trae da quegli | 
Scienziati, che, pur coltivando la scienza, 

rirlo, superiore. Imperocchè quanto alla 
° profondità ed ampiezza del suo parere 

scientifico, nessuno oserebbe certo di sol- 
levare eccezioni: è un uomo mondiale, 
che la scienza moderna non solamente 
ha seguito, ma ha fatto sensibilmente 
progredire. — Quanto alla convinzione 
schietta, profonda ch’egli aveva delle sue 
credenze, egli ne aveva dato nella sua 
vita prove così evidenti che tutti i gior- 
nali la rilevarono. 

Il Porro è dunque uno degli esempi 

che più completamente sfatano il prin- 
cipio del non potersi conciliare la fede 
con la scienza. 

Noi sappiamo bene che, per quanti 
nomi e per quanto illustri voi adduciate, 
gli avversarii non si danno vinti per ciò. 

ai vostri, altrettanti nomi ed altrettanto 
illustri d’uomini che nella scienza tro- 

la tomba della fede. Effimera 
contrapposizione peraltro. Imperocchè non 
neghiamo già che possano darsi scienziati 

senza fede. Quei nomi li conosciamo an- 

che noi, e lì contiamo pur troppo. Ciò 
che noi neghiamo è che per essere scien- 
ziati si debba rinnegare la fede e cioè 
che non sia possibile conciliare l'una con 

l’altra. cosa. E° questa spavalda afferma- 
zione che noi neghiamo, e che il fatto 
del senatore Porro, quando pure fosse 

loro la bocca ed aprir loro gli occhi, è ‘ solo, come non è, deve costringere chi 

abbia un po’ di Jogica a ritenere erronea. 
Qui avete uno scienziato cattolico. Per 

‘ ammettere che non è possibile la coesi- 

. SePpero conservare la fede. Ed è in que-; 
Sto senso, che ci sembra di poter asserire, 
Come la professione del Porro ci porga 
Una dimostrazione così completa, che 
Non lascia aperto adito a tergiversazione. : 

Imperocchè molto si viole tergiversare ; 
Su questi argomenti di fatto. Bene spesso | 
Voi opponete agli increduli l’ esempio di” 

‘ pure che v' abbiano scienziati che hanno Uno scienziato, che dopo una vita o em- 
Dia, o.non molto religiosa, giunto sul li- 
Mitare della eternità, si trova in fondo 
al cuore Ja sua fede rimasta fino allora 
Some assopita, e muore coi sacramenti . 
Spontaneamente richiesti e divotamente . 
Meevuti. Ma ecco che gli avversarii, a 
SCemare importanza al fatto, v oppongono i 
9 svigorimento intellettuale prodotto dalla. 

| Stessa malattia e dal timore della morte; | 
icono non doversi perciò dar molto peso : ar de 

i nentemente scienziato e così indubbia- €d una professione cattolica fatta in cir- 
Costanze così disgraziate. Bisognerà per- 
tanto ricorrere al fatto d’ uomini che non 
Solamente in morte, ma nel pieno vigore 
elle forze seppero armonizzare la loro 
de con lo studio ‘delle scienze. E ne 
troverete, la Dio mercè, a iosa di cotali 
Uomini eminenti. Ma guardate che cosa 
ACcade. 

Se voi citate uomini d’altre età: Dante 
alighieri, Cristoforo Colombo, Galileo 
alilei, Copernico, Keplero, Linneo e via 

Va, vi rispondono: Quale meraviglia? 
Odesti uomini vivevano la vita dei laro 

eMpi, aspiravano l’aura che allora aleg- 

Slava, si conformavano all’ ambiente in 
Cui si trovavano. Se essi fossero vissuti 
Nel tempo nostro, essi non avrebbero 
‘aScCiato di pensare come oggidì si pensa: 
a rivoluzione mentale generata oggidì 
alla scienza avrebbe operato anche su 
44eli, anzi prima su quelli che sugli 
@itri, il suo effetto, 

Uche questa è opposizione sofistica, 
Ì nostri grandi scienziati della età 

trascorsa, uomini che nella scienza sep- 
SO precorrere così arditamente i loro 
Ontemporanei e divinare l'avvenire me- 
o che seguire il loro presente, perchè 

avrebbero precorso i tempi anche 
SR alla fede ? Perchè si sarebbero 
di Hi all ambiente, all’aura che spirava, 
ee di tanto si allontanarono dal- 
"ente e dall’aura d'allora quanto ai 

ipî scientifici? 
c sù Lo quanto invalida, da opposizione 
sa Diattella in faccia, e dinanzi a chi 

Pensa, attecchisce ed otiiene il suo 

1 

Chà 

D 7 ‘ a 5 . Ovete dunque rivolgervi ad esempi 

sueta passeggiata nei giardinì, 

  

stenza della fede con la scienza, voi do- 
vete o negare in lui la scienza o negare 
la convinzione della sua fede. Ora negare 
la scienza del Porro sarebbe sembplice- 
mente ridicolo: sarebbe negare il sole. 
Della sincerità poi delle sue convinzioni 
nessuno ha dubitato, anzi tutti 1’ hanno 

espressamente riconosciuta. Dunque sia 

perduta la fede, ciò che vuole sincera- 
mente affermarsi si è, che non fu la 

scienza che loro la fece perdere. Saranno 
state altre cause, altri motivi, (e il lettore 
li indovina) ma non fu certamente la 

‘ scienza. Se la scienza bastasse a far per- 
dere la fede, l'avrebbe fatta perdere an- 
che al compianto scienziato milanese. 

Se fede e scienza non possono stare in- 
sieme, non avremmo un uomo così emi- 

i mente cattolico. 
oe 

Questo abbiamo creduto bene porre 

sott'occhio ai nostri lettori per sfatare 
un ridicolo sofisma del Friuli, il quale 
asseriva che la fede può trovarsi, come 

affare privato, nello scienziato, ma non 
con la scienza! 
  

Notizie Vaticane 

Ricevimento. 

Roma, 13. — Il S. Padre, dopo la con- 
ricevette 

  

il Cardinale Aloisi Masella. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Niente discorso politico, 
Roma, 13. — La Tribuna smentisce che 

Zanardelli pronuncierà a Napoli un di- 
scorso politico. 

Nomina probabile. ; 
Roma, 13. — Malgrado le ufficiose 

smentite, la nomina dell’on. Biancheri a 
primo segretario del magistero mauri- 
ziano sostituendo il Di San Marzano è 
assai probabile. i 

La regina Elena a Pollenzo, 

Racconigi, 13. — La regina Elena colla 
principessa Jolanda è partita stamane per 
Pollenzo. 

Le escursioni della regina Margherita. 

Lindau, 18. — La regina Marcherita è 
giunta in stretto incognito e si tratterrà 
alcuni giorni. Fa escursioni nei dintorni. 

Pel commeroio all'estero, 
_ Roma, 138. — Con sua recente circolare 
il sottosegretario agli esteri Alfredo Bac- 
celli ha coordinato e raccolto varie di- 
sposizioni emanate dalla Consulta pel 
Commercio estero, e ha tracciato un que- 

Giornale cattolico. 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

“ Ran ST, 

del 

stionario al quale debbono ‘annualmente 
dare risposta al Ministero i Capi Missione, 
ottenendo così di conoscere e paragonare 
i vari dati forniti dall’ estero con modo 
unico e regolare. 

Nasi e i monumenti di Venezia. 
Roma, 13. — L'on. Nasi intende prov- 

vedere ai bisogni dei monumenti di Ve- 
nezia per prevenire altri mali ed errori. 
La Tribuna annunciando questa delibe- 
razione esprime la speranza che il mini- 
stro troverà in ciò consenzienti il Parla- 
mento e l'opinione pubblica. 

PRIME CASE POPOLARI 
a riscatto assicurativo 

Ci mandano da Venezia, 13: 

    

  

A Murano, la celebre isoletta dei vetri, : ; 1 i i Intervento della Germania e degli Stati Uniti? 

Berlino, 13. — Si assicura che la Ger- ; 
mania e gli Stati Uniti si siano accordati 
per un’ azione armata nel Venezuela, le: 
cui condizioni pongono in serio pericolo ; 

quattro anni or sono un nucleo di operai 
seguendo l’eccitamento di Don Luigi Ce- | 
rutti, loro parroco, il propagatore delle. 
Casse rurali cattoliche, gettarono le basi 
della prima Cassa operaia cattolica. La 
nota caratteristica dell’istruzione è l’ob- 
bligo che hanno tutti i soci e le socie 
di risparmiare almeno una lira alla setti- 
mana. 

L’ istituzione dapprima poco conosciuta . 
ben presto acquistò il favore degli operai, 
sicchè oggi conta ben 257 soci con un: 
capitale di 29,876 lire. 

La Cassa nei suoi inizi attese a far 
‘operazioni dì credito per combattere l’u- 
sura e la lotta fu così efficace che oggi , 
in quel centro industriale non esiste più 
alcuna di quelle tristi istituzioni usuraie : 
conosciute col nome di Casse peote, ed è 
riuscita a concedere in 4 anni e mezzo 
ben 1417 prestiti per lire 107,324.50, di 
essi però ne furono restituite oltre 89,000. 
Ma prosperando si comprese che poteva 
far dell'altro bene e vedendo le misere 
abitazioni di quegli operai e la elevatezza 
dei fitti, pensò alla costruzione di case ; 
operaie sane ed economiche delle quali 
il 17 agosto inaugura ben 17 e quello 
che più vale ad ammortamento assicu- 
rativo. 

Infatti nel 1900 la Cassa acquistò 4000 
metri quadrati di terreno su cui costrusse 
tre tipi di abitazioni circondate tutte di 
giardinetti dove ‘fra il cupo del verde, 
risplendono al sole le svariate e gaie tinte 
dei fiori, in mezzo ai quali cresce rigo- ! 
gliosa la verzura per la famiglia, l’albe- 
rello colle sue frutta e la vite. la quale : 
servirà per dare all’ operaio affaticato e 
stanco il dolce sollievo d’ un'ombra desi- 
derata e yradita. 

Nove delle case sono composte di sei 
ambienti abitabili, dei quali quattro da 
18 mq. l uno di superficie e due da 12 
mg. dove una modesta famiglia trova 
luce ed aria in copia e tutto v'è pulito 
lindo ridente. Queste coll’ orticello ven- 
gono a costare lire 4000 cadauna. 

Una casa più vasta di otto stanze da 
20 mq. per cadauna e due salottini e 
questa costa L. 5600 compreso l’orticello. 

Le altre sei case più piccoline con un 
tinello da 10 mq. un andito di ingresso, 
una cucina di 23 mq. e due stanze da 
letto di mq. 19 cadauna al piano supe- 
riore; esse costano lire 2500 e queste 
pure hanno i loro 80 mq. di orticello. 

sima economia, ma però con eccellenti 
materiali e la Cassa vede realizzati i suoi | 
sogni: ad ogni famiglia la sua casetta ed 
iu suo orticello. 

Però quello che più importa si è che 
esse sono date agli operai con una quota 
di ammortamento per la quale in 30 anni 
divengono proprietari e perchè la morte 
poteva essere la rovina della famiglia, : 
Don Cerutti ha cttenuto dalla società cat- I 

tolica di Verona un contratto di assicu- ! 
razione mista sulla vita per cui se il capo 
di casa dovesse morire avanti il trenten- 
nio i suoi figli in quel triste giorno go- 
dranno il possesso libero ed integro della | 
loro casa senza fare ulteriori pagamenti. 
‘Questo è il primo esempio in Italia ed, 

è dato prima che il Parlamento sanzioni 
quel provvido progetto di legge ‘di cui si 
è fatto iniziatore quel grande economista 
e filantropo che. è il prof. Luzzatti e così 
Murano viene ad assicnrarci della bontà | 
e praticità di questa nobile iniziativa, 

Mentre plaudiamo a Murano che seppe 
fare e far bene, auguriamo che la nuova | 
legge. contempli (juesto anticipato ma 
nobile e splendido tentativo. 

Domenica 17 corr. si faranno solenni 
festeggiamenti coll’intervento di cospicue 
rappresentanze, le quali saranno là giu- 
stamente convenute ad ammirare ed a 
rendere onore. Vj 
  

La rivoluzione venezuelana 

Saccheggio di case straniere, 
New York, 13. — Secondo un dispaccio 

da Portof Spain gli insorti si impadro- 
nirono l’8 corrente di Barcellona (Vene- 
zuela) dopo un sanguinoso combattimento. 
Saccheggiarono le case e specialmente 
quelle appartenenti agli stranieri. 

La regia nave italiana Bausan trovasi 
a La Guaira, 

  

| Parbioolari sulla prosa di Baroellona, 
New York, 18. — Eccovi i particolari 

agosto: 3 

   

    

   
Friuli 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 

PeTRUS Archiep. Utinen. 

Gl’insorti entrarono in città aprendosi 

del Governo si arresero; otto generali, 

ambo le parti. Tutte lé case furono sac- 
cheggiate, molte donne e fanciulli furono 
maltrattati oppure uccisi. dagli insorti. 
Tutti i magazzini, specialmente quelli 
Stranieri vennero saccheggiati. L’ ufficio 

  
verni d’inviare navi da guerra. L’incro- 

l'incrociatore italiano Bausan e |’ incro- 
ciatore Pallas trovansi alla Guaira. 

i sudditi tedeschi e americani che vi 
risiedono. 

  

Gli soioperi di Firenze. 

Firenze, 148. — Lo sciopero degli stril- 

per composizione fra le parti. 
Lo sciopero invece perdura alla fon- 

deria Pignone. 
Venerdì gli operai metallurgici terranno 

. una adunanza alla Camera del lavoro; 
‘ sabato si raduneranno gli operai addetti 
alle officine ferroviarie e i gassisti. 
  

La nostra squadra a Costantinopoli 

Costantinopoli 13. — L’ambasciata ita- 
i liana ha annunziato ufficialmente alla 
Porta la prossima visita che l'ammiraglio 
Palumbo farà al Sultano recando i doni 
del Re d’Italia. 

i. Palumbo sarà a Costantinopoli fra il 
25 agosto e il primo di settembre. 

Roma, 13. — Il vice-ammiraglio Pa- 
lumbo si recherà a Costantinopoli sulla 
r. n. Agordat su cuì si trasborderanno i 
doni che Re Vittorio Emanuele manda 
al Sultano. I doni sono racchiusi in quat- 

| bro casse e consistono in quadri ed armi. 
  

Dopo la pace anglo-boera 

Kruger riconosce o non riconosce 
i fatti compiuti. 

conosca lo stato attuale delle cose nel 
Sud-Africa. Kruger si rifiuta invece di 
chiedere la facoltà di ritornarvi. 
  

Un attentato 
contro Guglielmo II° 

: Piccolo da Pietroburgo scrive che ebbe | 

contro l Imperatore Guglielmo tentato 
‘ durante il convegno di Reval. 9 

La sera del 7 agosto verso le 9, du- 
rante il pranzo a bordo dell’ Hohenzollern 

cazione battente bandiera russa, con 4 

distintivo dello yacht imperiale russo 
i Standard. 

L’ ufficiale. d'ispezione al yacht scese 
la scaletta, chiese al cadetto cosa desi- 
derasse, e il cadetto rispose che doveva 
parlare di cosa urgentissima all’ ammi- 
raglio Tirkoff.. Durante il colloquio, un 

: ufficiale russo dello Standard compreso 
, fra gli invitati uscì dal salone del yacht 
avviandosi alla scala di bordo; e s'in- 
contrò coll’ ufficiale di bordo che saliva 
col cadetto. L° ufficiale stupì e si accorse 

affatto sconosciuto, e non di tipo russo; 
i così pure i quattro marinai. 

russo, impugnò la rivoltella, ma i due 
ufficiali lo disarmarono, e arrestatolo lo 
consegnarono alla polizia di bordo. 

Tutanto la polizia era sparita. 

‘ burgo. Egli sarebbe stato identificato per 
uno studente polacco dell’ università di 
Berna. Egli confessò che intendeva ucci- 
dere l’imperatore Guglielmo. 

nel salone, e avrebbe sparato sull’ impe- 
ratore. 

Il fatto fu tenuto segreto all’ impera- 
tore Guglielmo, e ne fu solo informato 

; il cancelliere Bulow. 

L' imperatrice di Germania, 

Berlino, 13. — L’ imperatrice è costretta 
a non uscire di casa, a cagione della   : slogatura ad un piede riportata facendo sui combattimento di Barcellona dell’ 8‘ una passeggiata nei dintorni della villa 
ove si trova, 

la strada con una viva fucileria e di-: 
struggendo le case a mano- a mano che , 
si avanzavano. Due terzi della città erano 
nelle loro mari fin da giovedì I membri 

25 colonnelli, 177 uomini sono morti da | 

telegrafico francese fu svaligiato, come | 
pure i consolati americano, italiano e! 
olandese. I consoli richiesero ai loro go- : 

! Che la critica storica ‘oggi sia fatta 
ciatore tedesco Falke è giunto a Curacao, | ( 

. loni del giornale Corriere della sera è finito : 

Trieste, 13. — Il corrispondente del ‘ 

Le case sono state costrutte colla mas- | da un alto impiegato della polizia le se- | 
“guenti informazioni su di un attentato. 

accostossi al yacht imperiale un’imbar-. 

marinai e un cadetto che recavano il 

che non era cadetto autentico essendogli : : 3 EAT ne lmpossessano i romanzi, vi intesse un 
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Giovedì 14 Agosto 190% © 

Leggende che se ne vanno: 
Il crollo del campanile di San Marco 

. ha porto occasione ad alcuni editori fran- 
cesi di richiamare l’attenzione dei loro 
clienti sopra quelle pubblicazioni, il cui 
argomento si aggira intorno alla storia 0 
alle leggende dell’ incantevole città delle 
lagune, senza dubbio nel lodevolissimo 
intento di alleggerire i magazzini dallo 
stok voverchiamente della merce inven- 
duta ‘ed intonsa. CI 

con intendimenti seriissimi niuno lo pone 
in dubbio, ma è altresì indubitato clie 
fino a pochi anni sono, dagli stranieri è 
specialmente dai fraacesi si parlava delle 
cose e delle glorie nostre con una compe- 
tenza ed una erulizione da far sbellicare 
dalle risa anche l’uomo più insensibile 
al fascino del nostro glorioso passato. ‘ 

Quante falsità storiche, quante accuse 
calunniose, quante fantasie romanzesche 
non furono imbastite sopra Venezia, s0- 
pra il terrorismo sistematico del suo go- 
verno. 3 

Eppure chi non sa che il tempo e la 
i storia hanno fatto giustizia di tutte qué- 
i ste leggende? 

rino Faliero ha fatto versare molte la- 
crime: la leggenda lo rappresenta come 
un Bruto in berretto ducale ch’espia l’a- 
more alla libertà, ai piedi di quella scala 
dei Giganti, che fu costruita un secolo 

  
in realtà l’uomo che era stato innalzato 
dalla patria ai più alti fastigi, colui che 
Matteo Villani chiamava uomo di gran 
virtù e senno e di grande animo, che 
era familiariter notus a Francesco Pe- 

cesso di ottenere il castelio di Fregona 
e l'investitura di Val Mareno, aveva tra- 

spirato contro le leggi e gli istituti della 
Repubblica, per promuovere la rivolu- 
zione in fondo alla quale forse ‘non era 
estraneo un secreto disegno di principato 

| assoluto, principato che andava sorgendo 
in quel tempo in quasi tutte le città ita- 
liane col favore delle plebi. 

Ma la leggenda non si appagò di que- 
sta fine miseranda: essa volle ricercare   ja. ‘13 pio a | la causa del delitto e la trovò nella pre- 

Ma O N RENE RO CS TERI TI > acne gloria deliiasiitorelo Michele Steno” 
ed altri giovani suoi. compagni in patri- 
ziato e in dissolutezza avevano recato 
ila moglie di Marin Faliero, alia gentile 

Aluica dei Gradenigo, da lui sposata in 
i seconde nozze nel 1335 nella prima metà 

I 
i di quel secolo. XIV che si può conside- 
‘ rare come la lieta primavera della gloria 

, e della potenza di Venezia. i > 
i Le cronache di Lorenzo De Monaci e 
di Antonio Morosini, le più attendibili, 
“perchè più vicine al fatto, non parlano 
che di un insulto scritto nell’ interno del 
Palazzo Ducale contro il Doge da alcuni 
giovanotti che non furono conveniente- 
mente puniti. i 

Con questo racconto si incomincia da 
Marin Sanudo ad interessa la leggenda, e 
dei varii giovani ne rimane uno solo, Mi- 
chele Steno e le parole da lui scritte in-” 
famano la prima gentildonna veneziana, la 
bela moier del doge Faliero. Così inco- 
mincia la leggenda, che come suol avve- 
nire procede sempre più imfamante - per 
donna Aluica, finchè questa povera donna 

| vien paragonata ad una Messalina, il Doge 
diventa non infondatamente un Otello nu- 
mero 2, le storie affermano il fatto, se 

; dramma il Byron, e perfino nel melodram- 
Appena il finto cadetto vide l’ ufficiale ma donizettiano la fama della dogaressa 

, viene volgarmente dilaniata! Ma i docu- 

La polizia tradusse il cadetto a Pietro- | 3 i 
| tenze contro i colpevoli dell’ insulto, do- 

menti trionfano sulle favole e Marin Sa- 
nudo che fu il primo a darvi corso è 
quegli altresì che ci ha conservato le sen- 

: cumenti che bastano da soli a sfatare 
; questa leggenda. de 

| 
Il polacco sperava che chiedendo del- | , ©. so 

l'ammiraglio ‘Tirkoff lo si facesse passare | doti del Comuna iI 10° novembretsgra 
nell’anticamera del salone dove seguiva i 
il pranzo. Di lì egli si sarebbe slanciato | 

; nella sala dei camini del Doge, che erano 

Da essi apprendiamo come gli avoga- 

proponevano ai Quaranta di procedere 
contro gli autori di alcune scritture, fatte 

cosa turpe e disonesta, a disdoro e vitu- 
perio di tutta la città. Il processo fu fatto 
e terminò il 20 novembre con la con- 
danna dello Steno e di due suoi compa- 
gni Pietro Bollani e Rizzardo Maironi per 
aver scritto sul camino del Doge, molte 
parole enormi in vituperio del Doge e di 
un suo nipote. Re 

Ora in questo documento certamente 
più autorevole di ogni cronaca posteriore 

  

Tra i casi più celebri, quello di Ma- 

dopo, la sua morte da Antonio Rizzo. Ma. 

| 
| 

trarca, quegli cui il Senato aveva con-- 

dito la fiducia in lui riposta, aveva co- 
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se noti si parla affatto della Dogaressa: 
la sentenza ha avuto cura di ricordare le : 
offese fatte al nipote, non avrebbe ricor- 
dato a maggior ragione quelle che fossero 
state scagliate contro la moglie del Doge? 

E di ciò basti. 
n 

Quanto ai Foscari, sui quali la leggen- 
da sì è largamente esercitata, la storia ha 
dimostrato che i rancori privati di alcuni 
patrizii contro Francesco Doge non sono 
mai esistiti. e che non è affatto vero che 
-egli morisse di. crepacuore, udendo il 
suono delle campane di S. Marco che 
annunziavano. l’ elezione del successore. 

Jacopo Foscari, spirito irrequieto e leg- 
gero, aveva accettato donativi da città e 
signori in lotta colla repubblica e perciò 
fu giustamente condannato al bando, ma 
dopo soli 3 anni fu assolto. Tornato in 
patria fu accusato di omicidio per man- 
dato, ma ebbe pena mite, il confino alla 
Canea. Colà strinse illecite relazioni coi 
Turchi: fu richiamato a Venezia, tortu- 

rato e condannato ad un anno di carcere, 
scontato il quale tornò alla Canea dove 
morì mentre si cercava di farlo graziare 
nuovamente. La Repubblica con lui fu 
giusta, ma certo non eccessivamente se- 
vera. 

I supplizii della famiglia dei Carraresi 

e del conte di Carmagnola sono giustifi- 
cati dai costumi del tempo, dalle colpe 
evidenti di cui costoro s’ eran macchiati, 
dalla necessità di difesa e della ragione 
di Stato, intesa senza sofismi e senza 
false sentimentalità. Il processo del Car- 
magnola fu rigoroso ma cauto e prudente 
e la severità della storia conferma la sen- ' 

tenza di giudici che furon spietati: ma 
la pietà verso i traditori allora non era 

di moda, come non dovrebbe esserlo al 
nostro tempo. 

Un tema preferito per le leggende è 
quello degli errori giudiziarii, ma la co- 
scienza storica due soli di questi formi- 
dabili errori deve rimproverare a Vene- 
zia: il primo fece scorrere un sangue 

illustre, quello di Antonio Foscarini, pa- 
trizio ingiustamente accusato di pratiche 
segrete con diplomatici stranieri. L’in- 
giustizia della condanna fu scoperta e la 

memoria dell’ infelice reintegrata mentre 
l’errore dei magistrati fu eternato in una 

‘ lapide nella chiesa di S. Eustacchio. 
. Del secondo fu vittima Pietro Fasiol 
un uomo umile ed oscuro, di professione 
fornaio, il celebre fornaretto tanto com- 

| pianto, che sarebbe stato condannato a 
morte nel 1507 per un omicidio che non 
aveva commesso: il vero uccisore sarebbe 

stato scoperto -poco dopo l'esecuzione 

    
  

  
della condanna. E in espiazione del grave 
fallo commesso dalla giustizia veneta, due 
lampade ardono ogni sera, anche ora, sul 
fianco della basilica di S. Marco. Così 
ancora si piange dal popolo 
sorte del povero fornaretto, ma a conforto 

sulia misera. Sv i ca 
: mio ritorno lessi colla più 

di tutte le anime gentili, è doveroso dire 
x 

che il fatto non è confermato da nessun 
documento, e che le lampade si accen- 
devano anche prima del 1507, forse per 
soddisfare ad un voto di marinai scam- 
pati da burrasca; la spesa relativa era 

alla Fabbriceria di S. Marco. 

E° doloroso talvolta sfrondare cette il- 

lusioni, e sfatare le leggende che sono ‘ somma che ti è nece 

la poesia vivente dei popoli, ma la storia ' in grado di compiere la missione che ti 
ha pur essa i suoi diritti, il primo dei: 
quali è di mettere in luce la verità. 

Due errori di giudici in una storia più 
che millenaria non sono molti: 1l secondo 
non è provato, il primo avvenne in cir- 
costanze tali da condurre su falsa strada 

“le magistrature di tutti i tempi e di tutti 
ì paesi. 

3 APPENDICE 

EROISMO MATERNO 
— Non posso, diss’ella, ha inanpe colmo 

il cuore. 
Bevete almeno un po’ di vino. 

Baciò poi la bimba e l’affidò a Mabel, 
‘perchè seco la tenesse. 

— Se pur ritornerò, 
Dio protegga I’ orfana. 

E partì con Iem. 
n quarto d’ ora dopo Ned rientrava. 

Letta la lettera, chiese della donna arri- 
vata. 

—_ 

  

  

  

soggiunse Sent, 

Se ne andò, rispose Mabel. 
Ma sua figlia è questa? 
Sì; non le fate male. 
No, no, abbine tutte le cure fino si 

mio ritorno. Essa vale tant’ oro quanto 
esa ! 

e sparve. 
UE. 

Lady Briancourt era l’unica erede di 

Ritorna in grembo 

‘dolore pel ricordo degli 

‘ il Clero Cattolico; 

: fuori della Chiesa Romana, e 

‘ stra, 
i a z A 2 TR . : : Sommo Gerarca dell’Orbe Cattolico, im- | Jogicamente a costituire Comitati per un 
plorando perdono e chiedendo l’Aposto-! cel 

D'altronde se il Governo di Venezia | 
fosse stato ferocements tirannico ed in- 

quisitore come lo dipingono le leggende. 
non avrebbe lasciato tanta eredità d’ af- 
fetti non solo nel suo popolo al quale fu 
imposto un mutamento di Signoria col 
tradimento e colla forza dell’armi stra- 
niere, ma anche nelle provincie finitime | 1810. 

| periosi ». così in quelle italiane propriamente dette, 
le quali conservano nelle loro città con 
venerazione ed amore infinito il leone alato 

ultimo ricordo di una gloriosa domina- 
zione, come quelle del litorale adriatico, 
specialmente dell’Istria e della Dalmazia 
che rammentano oggi ancora con deside- 

rio e con orgoglio il tempo in cui vive- 
vano protette del vessillo di 9. Matco. 

Mirko. 
  

della vera Chiesa. 

Togliamo dall’Osservatore Romano: 
‘Riceviamo la seguente  ritrattazione, 

che ci affrettiamo a pubblicare: 
« Il sottoscritto, col cuore trafitto dal 

scandali dati, 
pubblicamente 

dichiara 

che ritratta e condanna, quali errori per- 
niciosi, tutto ciò che ha detto e scritto, 
tanto in pubblico che in privato, in con- 
traddizione o non conforme agl’ insegna- 
menti della Chiesa Cattolica; riprova e 
detesta quanto ha pubblicato e detto con- 
tro il Romano Pontefice, 1’ Episcopato ed 

“lamenta è deplora il 
fatto di aver comunicato in divinis cogli 
eretici e con altre persone che vivono 

special- 
mente con l’ eretico e scomunicato sac. 
Miraglia. 

E mentre afferma la sua piena sotto- 
missione ed il suo sincero attaccamento 
alla S. Sede Apostolica, promette di fare ; 

‘ poterti annunziare che 

  tutto il possibile per rimediare alle tristi | 
conseguenze degli scandali dati. 

Riconosce che il suo ravvedimento è 
una grazia speciale che il Signore ha vo- 
luto concedergli senza suo merito: Laonde 
ne rende le dovute grazie al gran Dio 
delle misericordie.   Conscio e pentito del passato si pro- 

lica Benedizione. 
In fede 

Sac. Francesco M. Negroni. 

Dall’Abbazia del Getsemani Kentucky. 
Stati Uniti d'America, li 17 febbraio 1902». 
  

Wotizie esiere. 

L'inorooiatore ©“ Carlo Alberto, 

Londra, 18. — L'incrociatore 
berto è arrivato a Spithead. 

Carlo Al- 

L'imperatore Guglielmo e il principe reggente | 
di Monaco per le helle arti, 

Monaco, (Baviera), 13. — Il principe 
reggente ha ricevuto da Gugliemo il se- 
guente dispaccio: Swineminde 10: « AI pi 

profonda in-. 

: : ostante la 
col debito ossequio, ai piedi del ' molti sindaci 

  
dignazione che i crediti da te richiesti‘ 
per le Belle Arti furono rifiutati e mi 

solo contro la casa di Wittelsbach in ge- 
nerale ma anche contro la tua 

pio nel culto e nella protezione dell’arte. 
Nello stesso tempo ti prego di 
termi di mettere a.tua disposizione 

imponesti nel campo delle Belle Arti. 
Firmato Guglielmo ». 
Il principe reggente ha risposto così: 

« A Sua Maestà l’imperatore Guglielmo 
Swinemiinde. 

Mi affretto a esprimerti i miei più sin- 
ceri ringraziamenti per la tua offerta così 
graziosa e pel grande 
porti al miei ideali artistici e a quelli 
della mia Casa. 

Nello stesso tempo ho il piacere di 
per la nobiltà dei 

sentimenti di un membro della camera 
dei Signori che pose a mia dispesizione 
la somma rifiutatami dal mio ‘governo, 
fedele alle tradizioni della mia (Casa e 
del mio popolo sono in grado di poter 
continuare a proteggere le arti ciò che 
considero come uno dei miei doveri im- 

Il conta di Torino, 

Berlino, 13. Il conte di Torino ha as- 
sistito coll’Imperatore alle manovre di 
cavalleria di Alten Grabow. 

Sooppio disastroso. 

Breslavia, 18. — Nella Radolfschacht 
presso Yavorno scoppiarono due caldaie. 
Al terribile scoppio tutto l’edifizio delle 
macchine rimase distrutto: le macerie 
furono lanciate a grande ‘distanza. Un 
operaio rimase ucciso all'istante. Altri 
quattro cessarono di vivere poche ore 
dopo. 
  

  

Il Duoa degli Abruzzi agli Alti Forni, 
Porioferraio, 13. — Nel pomeriggio il 

duca degli Abruzzi si recò a visitare gli 
Aiti Forni, dove ebbe onerevole acco- 
glienza. Domani visiterà la storica villa 
di San Martino, indi ritornerà agli Alti 
Forni per assistere alla colata della ghisa. 

Asta deserta, 

Roma, 13. — L'asta per la vendita del 
palazzetto della famiglia Borghese è an- 
data oggi deserta. 

Menelik non si reca in Svizzera, 

foma, 13. —- Viene smentita ufficial- 
mente la notizia che l'Imperatore d’Abis- 
sinia.si rechi in Svizzera. 

PELLEGRINAGGIO AL PANTHEON 

Roma, 143. — Produce sgradevole im- 
pressione una circolare di Giolitti ai Pre- 

  

fetti dove li invita a favorire la. costitu- 
zione di comitati per il pellegrinaggio 
alla tomba di Vittorio Emanuele a Roma. 

Ciò dimostra troppo l’ingerenza del Go- 
verno ad eceuare l'entusiasmo spontaneo, 

Ciò che dice 1°,, Avanti “, 
Roma, 13, — L'Avanti! dice che non 

circolare inviata da Giolitti, 
del Regno si opporranno 

alla tomba di 
“al Pantheon. 

LA MORALITÀ DEL CLERO 

pellegrinaggio di onore 
Vittorio DI. 
  

In risposta alle calunnie e trivialità di 
tutti gli Asini socialisti giova riferire al- 
cuni dati statistici che l'ottimo giornale 
La Croix pubblicava, ron è molto, in se- 
guito ad una.erdinanza di un ministro 
trancese, che desiderava dimostrare come 
il Clero francese fosse per lo meno im- 
morale quanto la popolazione liberale, e 
tra i maestri religiosi ve ne fossero tanti 
condannati per reati comuni, quanti ve 
ne sono tra i maestri laici. 

1 risultati riescireno la piena confuta- 
zione del ministro anticlericale, e una 
prova magnifica della superiorità morale 
del Clero e dei maestri religiosi. sulle 
altre classi sociali e sui maestri laici, Ed 

‘ecco alcune cifre. 
affretto a rivolgerti 1’ espressione della 
mia indignazione per questa vera ingra- | 
titudine, che in questo caso è rivolta non. 

augusta 
: persona, che sempre rifulse come esem-. 

| tratta da un fondo della Zecca assegnato ‘ 
permet- : 

la: 
ssaria perchè tu sia. 

La statistica abbraccia il trentennio dal 
1870 al 1900. In essa la popolazione è 
divisa in sei classi. Noi riferiremo sola- 
mente le cifre della media delle condanne 
annuali pronunciate per ogni 
persene appartenenti a ciascuna classe, 

“e cioè:. 5 
Su. 100,000. notari ed affini si pro- 

nunciarono ogni anno, in media, con- 
danne i 100,2 

Su 100,000 medici ed affini 25,64 
» 100,000 artisti 33,50 
» 400,000 professori religiosi 7,79 
» 100, 000 » laici 1921 
» 100, ,000 sacerdoti 425 

Quesie ‘cifre, che avranno bruciato non 

poco gli occhi del ministro anti MOR 
. che ne ordinò la ricerca, nella speranz 

interesse che tu. di trovare opposti risultati, 
quanto siano infondate e stolte Je accuse 
che tuttodì si lanciano contro il Clero. 
  

perfine, e sposò sir Garlo. Cinque anni 
dopo Jasciolla vedova con un figlio, Vat- 

‘tuale baronetto, ed una figlia nomata pur 
Clara, la padrona antica di Mabel, l’esi- 
liata errante nelle lande di Lexeden. 

Lady Briancourt prediligeva il coman- 
do, come tutte le nature orgogliose. Suo | 
padre nel lasciare per testamento la fu- 

: tura successione delle terre di Brodeland. 

i e sua madre 
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a Glara, diede un primo motivo d’ira ai 
sentimenti della madre verso la figlia. 
Da quel dì, suo fratello la prese in odio, 

non ebbe che indifferenza 
per lei. Indifferenza che mutossi in odio 
quando Clarò si sposò con Giorgio Stan- 
lev, giovine nobile ma poco ricco e di 
famiglia da tempo inimicata coì Brian- 
court. Nella speranza di migliorare la 
sua fortuna, Stanley avea accettato un 

. impiego nelle colonie. Dovea in seguito 
i chiamar a sè la moglie, ma questa” non 

Giò detto, fuggì correndo verso il bosco 

una deile più antiche e ricche famiglie 
della contea. Suo padre, gran cacciatore, 
la amava iroppo; ne avvenne che crebbe 
ostinata ed orgogliosa. A 17 anni il pa- 
dre le annunziò che avea concluso un 
matrimonio per lei con suo cugino Carlo 
Briancourt. 

avea potuto sapere mai più niente 
suo sposo. 

Glara lottò inutilmente colla a, 
ritirata in una casa nella contea di Dey 

del 

    

Il baronetto e sua madre erano seduti 
nel salotto. Sovente costei, quand'era sola, 
pensava alla figlia disobbedien te, e 8ec0 
stessa diceva: La moglie di Stanley non 
erediterà neppure un soldo delle dovizie 
de’ miei antenati | 

— Carlo, diss’ella al figlio, pensava che 
la vita monotona che noi conduciamo non 
offre a te atiraitive. Ti pare? 

— Ma no, madre, dove siete voi non 
mi annoio. 

— Mi stupisco talora che non pensiate 
ad ammogliarvi. 

Carlo non rispose. 
— Vi sono gli Horrard, 

ricche e buone persone. 
_ Tropi po buone persone, disse Carlo, 

e poi vi è ancora un'altro motivo... 
— E quale di grazia? 

per esempio, 

— La madre era parente di' qualcuno | 
che, offese la nostra famiglia. una volta 

Iù quel momento entrò un cameriere. 
— Chi c’è, Harrisson? chiese il ba- 

“ ronetto. 

impiantò una scuola e non riuscì; ico i 
lavoro e non potè trovarne. 

Una fatale influenza pareva persegui 
tarla; si aggiunse la calunnia, cosicchè 
il padrone di casa non ricevendo anche 
più il fitto, le pignorò ogni cosa 

— Giammai, padre mio, gridò essa; è 
troppo vecchio. 

— Che importa? è ricco molto, le sue 
terre sono presso le mie; è cosa fatta, 
non parliamone più. , 

Clara Brodéland dovette ubbidire alla 

Con soli sei scellini in tasca, la povera 
giovane, allevata già in mezzo al lusso, 
andò a ‘piedi ad Essez, sperando di com- 
muovere il cuor duro ‘della madre. 
biamo detto del suo arrivo fa Lexeden e 
del suo .incontro cen Maliel sua antica 
cameriera. 

— Un tomo con una lettera per vostra 
signoria. Si ricusò di darmela, egli stesso 
vuol recapitarla. Per quel che ca ipii de- 
Vessere il signor Quirk che ve la manda. 

-. Fatelo salire. E tenne dietro al servo. 
La signora era sopra pensiero per que- 

sta ambasciata, quando una debole mano 
tremante toccò la maniglia della porta. 

Questa si aprì e comparve Clara. Era 
‘ sua figlia, il cui viso estenuato pertava 

Ab- | l'impronta visibile della morte. 
Giunte le mani, si avanzò pronunciando | 

la parola madre e cadde a suoi piedi. 
— Che volete da me? chiese l’altra 

  
100,000 | 

RE 

i corazioni estere 

i buono, solo il labbro è duro; 

| 

Spigolature allegre 

pedi pagato... 

Sentite, per amenità, il seguente ap- 
pello, che pubblica la Scintilla, giornale 
socialista di Ferrara: 

« Gi sono delle leghe \che col calore 
di quest’ estate hanno dimenticato di pa- 
gare le quote alla Federazione provin- 
ciale e nazionale. Cosa vuol dire questo, 
amici? Non sapete dunque che noi vi- 
viamo del vostro latte? Perchè dunque ri- 
tardate? 

l'uori dunque i quattrini che ci spettano; 
se non volete essere voi cacciate fuori 
dei ranghi e designate al disprezzo delle 
vosire consorelle più vittime e diligenti. 

, Pagate! Pagate! » 
Via, è troppo per socialisti. Dagli inac- 

cessibili loro ideali di collettivismo, di 
fraternità universale, di assoluta egua- 
glianza discendere così al basso, fino a 
dichiarare ch'essi vivono del /alte (sic) 
dei proletari vittime... via, è troppo. 

Fuori i quattrini che ci aspettano altri- 
menti sarete cacciati dai ranghi e addi- 
tati al disprezzo... ma questi son Soon 
Ga borghesi, da clericali! Non rimprove- 
rano i socialisti continuamente gli in- 
giusti berghesì che esiggono contribuzioni 
dal povero popolo? Non gridan essi la 
croce addosso agli aborriti preti che vi- 
vono (lo afferman loro) coi soldini strap- 
pati all’ignoranza dei fedeli? 

Pagate, pagate... oh che brutte parole, 
santo cielo, che Druite parole per s0- 
clalisti! 

Una curiosa inchiesta. 

Vi annunzio, lettori, come il telegrafo 
annunziò feri altro, che a Vienna si 
decretò un'inchiesta a carico d’ un omi- 
cida. Voi penserete senz'altro che si tratti 
di chiarire un sospetto se l'omicida sia 
omicida o no. V’ ingannate del tutto. Si 
vuol accertare se l'omicida abbia ben sa- 
puto ammazzare 0 no. Per fortuna l'omi- 
sida in parola è un boia; quindi... da una 
tragedia si passa ad una commedia. 

Ma udite la notizia: 

Vienna, 11. Si aprì 
contro il carnefice Lang, il quale compiè 
molte  maldestramente una esecuzione 
capitale. Infatti assassino Woboril, im- 
piccato stamane, ebbe un’ atroce agonia 
durata 12 minuti, causa I’ o a del 
carnefice, Il professore Habrda ha consta- 
tato che ell’ undicesimo minuto il cuore 
del disgraziato batteva ancora ed i piedi 
avevano un movimento convulsivo. 

Por un colletto troppo alte. 

Si legge sul Messaggiero che durante il 
funerale del generale Ferrero il generale 

  

una inchiesta 

Besozzi, comandante il corpo d’armata, 
mentre reggeva un cordone del carro 
funebre, chiamò successivamente dicias- 
sette ufficiali che comandavano i reparti 
di trappa armata e uno per uno li ordinò 
agli arresti. 

Più tardi si seppe che la punizione era 
davuta al colletto della camicia molto 
alto che portavano i diciassette ufficiali. 

Ah vanità, vanità di quanti mali tu sei 
cagione | 

Vogliono colpire anche le decorazioni. 

I giornali in data dell’II riportavano 
da Berlino il seguente telegramma: 
| 13 Commissione che esamina il pro- 
getto di emendamento proposto dai so- 
cialisti, deliberò di aggiungere al progetto 
una nueva voce per comprendere le de- 

nella tariffa ed assogget- 
tarle alla tassa del « minimum di 1000 
marchi ciascuna », 

Abi! si vuole-far pagare caro il fumo 
i quanto l’arrosto. 

Che brutto tiro giuocato a coloro ch 
aspirano a procacciassi onori fuor di casa! 1 
  

Gli albanesi contro la Serbia 

Berlino, 138. — La Vassiche-zeilung ri- 
ceve da Bel grado : Una grande adunanza 
di albanesi venne tenuta ad she Venne 

i inviato un na al Sultano, col 
quale lo si invita a dichiarare 
alla Serbia. 

Si assicura che gli albanesi [©] 

guerra 

nisse ascoltata la loro domanda. 

chiederanno | 
i il soccorso dell'Austria. qualora non ve- : 

  

“della 

condizioni degli agrumi 

i madri le 

Ancora la resistenza. 

Parigi, 13. Continua la resistenza 
in Bretagna. — 

Teri si sono chiuse le scuole libere di 
Caraniev, Braspart e Roscoff. A Roscofi 
la popolazione stava sull’all’erta da ire 
giorni; appena i ciclisti avvertirono cho 
i soldati e i gendarmi si avanzavano dalla 
parte di Saint Pol, in tutti i villaggi il 
suono dei corni chiamò a raccolta le por 
polazioni che si diressero armate di ba- 
stoni a Roscoff. Nella stretta via ove € 
situata la casa delle suore in breve. 8 
ammassarono 1500 persone. AU arrivo 
della truppa avvennero grida, 
lanciate pietre. La fanteria all sai inastò 
la baionetta e si preparò a caricare la 
folla. Fortunatamente arrivò il deputato 
De Mun, il quale dopo protestato contro 
ì decreti, invitò la folla a non resistere 
all'esercito, e pregò il comandante di far 
ritirare le baionette. Questi acconsenti. 
La truppa ritirossi mentre la folla gri 
dava: viva l’esercito | 

De Mun aperse egli stesso la porla 
scuola dicendo alle suore di cedere 

alla. forza, e invitando il commissario 2 
compiere il suo dovere. Dopo la lettura 
dei decreti si apposero i suggelli. Le 
suore si recarono in chiesa accompagnati 
dalla folla che gridava: viva la libertà 
Un battaglione di fanteria coloniale € 
una brig gata di gendarmeria sono partiti 
per Folgoet e Saint Mun Plondaniel. 

A Folgoet gli operai innalzano un muro 
dietro 1’ entrata della parte centrale delle 
scuole, perchè il commissario non poss 
entrare, 

gli arresti del capitano Oigne che dices! 
abbia seguito l’ esempio di Saint-Remy.. 

pe i 

Agricoltura e commercio 
N obiaie delle campagna. 

Roma, 13. — Ecco il riepilogo delle 
notizie agrarie della 3° decade di luglio: 

Decade asciutta fav o alla trebbia- 
tura del frumento, ma contraria ai gra api” 
turchi ed alla lavorazione dei terreni 
Anche i foraggi, la canapa, i legumi, Ja 
barbabietola, il pomodoro ed il iabaco0 
soffrono per la siccità. Ottimo per contro 
è lo stato della vite; quasi dovunque la 
uva è sana e dà speranza di prodotto ab 
bondante; ma anche per essa si inco 
minciano a desiderare Ato pioggie. Le 

no soddisfa 
centi. Vario da luogo a Toe ;go è lo stato 
dell’olivo. 

DALLA PROVINCIA 

Poi late enone 

one 

[3 agosto. 

Sowola di lavoro — Un oratorio rest 
Souola a Pirdeneno: 

Oggi venne aperta in Piazza del Mot0, 
casa Morasutti, una scuola di lavoro p® 
fanciulie, diretta dalle Rev. Suore ‘Cesa 
ziarie Francescane. 

Il locale non è molto vasto, ma è ST 
lubre; il numero delle ascritte per 
non è largo; ma trattandosi di una isti” 
tuzione necessaria e vantaggiosa, le far 
miglie affideranno certamente alle Re. 

loro figliuole, ed il nume? 
andrà mano mano anmentando. ll locale 
venne benedetto domenica passata. 

A Fontanalredda, 
ni la spett.. famigli ia Guarnieri che. 
proprietaria di un oratorio dedicato alla 
Assunta. 

Essendo stato nei i decorsi giorni inte! 

namente restaurato, è ora ric dotto un vero 
gioiello. 1 

Oggi il Rev.mo e III Mi co. Mob 
tereale, con facoltà avuta da S. E. Mons 
Vescovo di Concordia, SE detto 
oratorio e di muovo la Via Crucis ché 
precedentemente esisteva. Alla funzion? 
‘assistettero i Rev. parroci di Fontan® 
fredda e di Vigonovo. a 

Lode alla spettabile famiglia, che a 
non piccolo dispendio volle contribui! 
al maggior decoro di ana oratorio © 

i 
  

à . 

donna. Dell’oro ? sapete le mie condiz zioni. 
— Io muoio, disse Clara. 
— E venite ad implerare il mio per- 

dono, riprese la madre. Sapete a qual 
patto potete ottenerlo da me. 

— Lo so... L'eredità di 
mormorò la morente. Ma, no, 
potrete chiedermela. Il cuor 

mia figlia, 
vol non 

«vostro è 

  

vi ho di- | 
sobbedito, ma non fui punita Dbastante- 
mente? Madre mia, 
di miseria, di fame Mi perdonate? 

La madre alla cruda vista, sentiva quasi 
commuoversi il cuore di bronze, quando 
entrò fuocoso il figlio seguito da due servi. 

— Portate via n questa 
snaturato fr atello. Come potè giung gere qui? 

Glara, afferrò le vesti di sua madre, 
dicendo: 

— No, non prima che ottengo il suo ; se 
; sui figli vostri! L’ eredità per cuni opera i perdono. 

‘muoio ai vostri piedi | 

tetto del ua mio. 
— Carlo, disse la madre, 

Mandate a Cr aiuto. 
— E’ tardi, rispose Carlo 3 

- E tardi, sì, i rip Clara. Eppurs o 
vi perdono, madre mia; ma lasciate € 
posi sul vostro petto il mio capo € qui 
spiri l’anima mia. 

I servi si guardarono stupefatti 
tono pi iangendo di compassione. Ò 

— Volete che la porti in camera mia: 

ella muor® 

ed user 

i chiese Carlo alia madre. 

denna, gridò lo : 
: e Carlo ricevette 

— Carlo, dis se la madre, conducetela 
con Vol, ma non voglio che sia maltrattata. 

234 HI pazza, gridò Garlo, non 0 
che i servi potessero s0S pettare chi foss 
Portatela da 

Quando essi le posero le mani addosso, 
Clara rizzossi con imperioso moviniento 
Coli allontanò con gesto dignitoso gri- 
dando 

= Indietro ! 8 

presto; ma da 
nebre coprirà la figli: 
court: 
i demoni si rallegreranno con voi, Carlo, 
che lasciaste morire di fame Y unica 

erede della nobile schiatta dei Brodeland! 
To reclamo il diritto di morire sotto il 

Sarò trasportata fuori ben 

: spirò ai piedi dello 

altra mano. Il drappo fu- 
di Lady Brian-| 

gli angeli piangeranno su me, e ; 
' P’avvocato, 

sollevò Clara da terra 
Preso per assenso il silenzio matern9, 

per trasportarla ; 
ma la poveretta fece sforzi tanto viole”. 
che si ruppe un’arteria nel petto di di 

in viso uno sbocco 
sangue Ca sorella. 

La madre cadde svenuta. 
— Sopra di voi, Carlo, disse Clara, 

& 

tanto male, vi sfuggirà; ! imagine i a 
VI perseguiterà senza posa. Oh! figlia pio! 
gridò piangendo, chi ti protegge ? 
Udite, Carlo, tremate! To l'affido a Lui! 

Detto ciò, Clara cadde sul tappeto 
snaturato fratello. di 

Sentì allora questi l'impossibilità ti 

nascondere l'accaduto nell’ob] io, che ci 
avrebbe coperto pur altre cose degne 

suo appart mistero. Fece portare nel cer” 
imento la madre, e mandò tosto 4 
care Quirk, ERA re 

Iem riparti coll’ordine di ricondul r 
Arvrestossi alla locanda ja 

informare Mabel dell’ accaduta disgra?! 
saputa da un servo della casa. ) 

(Co ntinue 

e furono 

AI ministero della Guerra smentiscon0 

aurato = 

gra. 
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na lE Le 

onerdì, festa della B. V. Assunta, 
il Propagandi ista rag. Scevola di Milano 
terrà alle ore 5 pom. nel salone Coiassi 
Una conferenza agli ascritti e alle ascritte 
di questa unione cattolica del lavoro. 

Pier Luigi. 

  

Cividale 

Inoendio. 

Ieri verso le 5 pom. si appiccò un fu- 
Toso incendio alla casa di Miani Ales- 

14 agosto. 

: Sandro detto Fletta, di Rualis, Accorsero 
ì pompieri con a capo l'ingegnere mu- 
Nicipale Dal Fiorentino. Prestarono anche 
Opera attiva per l’estinzione D. Giuseppe 
Li ed il Commissario distrettuale. 
Il danno si calcola in lire 1500. 

Consiglio comunale. 

Ieri si raccolse il nostro Consiglio co- 
munale. Approvò in seconda lettura il 
conto morale e finanziario per l'esercizio 
901, deliberò in seconda lettura la spesa 

Der il progetto di congiungimento della 
Mostra ferrovia con la Asling-Gorizia, e 
l'aumento di salario alle guardie cam- 
pestri. 

, Stabilì di contrarre il prestito per 
acquedotto con la Cassa di risparmio 

cs Verona, concesse ‘una sovvenzione di 
300 alla locale società mandamentale 

d tito a segno per la seconda gara fe- 
derale del Friuli. Deliberò poi la conces- 
sione dell’uso di metà dell'atrio del 
tempie stto all’ Istituto delle Ocsoline. 

Forumjuliensis, 

Salino d’Incaroio 
13 agosto. 

Festa religiosa. 

Ebbi occasione domenica di assistere a 
alino ad una festa veramente geniale. 

1 festeggiava la Madonna della Cintura, 
€ nell'occasione si enceniava il nuovo 
STuppo artistica della Consolazione con re- 
lativo fercolo, lavori dell’insigne e premiata 
accademia artistica di Fernando Demetz 

(Gròden). E ja festa riuscì veramente so 
enne, massime alia funzione mei 
diana) nella quale, col concorso di dieci 
Sette tra preti e chierici, si fece la prima 
Processione, davvero imponente ed inter- È 
Minabile è, rinscita un vero trionfo, tra 

gli spari dei ‘mortaretti. E la festa fu 
tanto più spendida, perchè onorata dalla 
Presenza di Mons. Tessitori che funse da | 
Celebrante. La sera ci fu una graziosa 
Liluminazione intermezzata con. fuochi 
d'artificio. Ma veniamo ad alcuni appunti 

arte, 

Il gruppo comprende quattro statue; 
la Madonna col Bambino, con ai lati 
8. Agostino e s. Monica che ricevono la 
8. Cintura dalle mani di Gesù e Maria.| 

dico subito, 
all unanimità, 
menta a in tutto il senso della parola, 
Sia dinanz 

del lavoro; 
Sila pure come ispirazioni d’arte sacra, 
erchè eccitano veramente 

alla devozione 
Vinamente bello il profilo della Madonna, 
&razioso il Bambino nel suo ateggiamento; 
evota la posa di s. Agostino; indovina- 

tissima per naturalezza la madre 
Dica; e nell'intero gruppo si riscontra 
vita ed azione, ed una certa unzione di 
Pietà e soavità, che penetra e commove 
tutti i meati d’un’anima credente. Forse 
il fercolo, lavoro in istile Ionico, è riu- 
Scito nella sua ‘semplicità e sobrietà un 
po pesante; però nello sfondo della chiesa 
Lon riesce. privo di effetto. 
Abbiamo po! anche ammirato le risorse . 

Qeceratorie davvero inesauribili di D. An- È 
tonio Nenis, che mostra di conoscere il 
disegno e la tecnica dei colori assai moe- 
glio di qualche pittore che si diverte a 
Pupazzettare maledettamente certe pareti 

ì chiese abbaziali di nostra conoscenza. 
uguriamo pertanto al bravo sacerdote 

che  continvi ad occuparsi dell’ arte per 
uî geniale, nella quale in varie occasioni ; 
a dimostrato di possedere un'attitudine 

Non OOO Gitante. 

CRONACA CITTADINA — 
SPAN RA II 

Usservazioni meteorologiche 
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RIARIO SACRO, 

Venerdì 15, Ass. di Maria. 
Sabato 16, s. Rocco c. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 15, Artegna, Resia. 
Sabato 16, Pordenone, Spilimbergo. 

i rrfarde Cetara 

Unione Esercenti al dettaglio. 
Il Consiglio d’ Ammibistrazione del 

Pena a cavalli, nella sua ultima se- 
a ha io "di concorrere con la 

. 30 (trenta) a favore dell’ E- 

Tra 

SPosizione- L 
Cort A 

Li he si terrà nel p. v. settembre. i Offart esidenza ringrazia della generosa 

come l’ hanno detto tutti : 
che o statue sono vera-; 

  

      
9 

alle esigenze della tecnica ; 
. Per la ina e naturalezza 

alla pietà ed € 
chiunque le osserva. Di- | 

“ e che ben deve 

‘i buone braccia », 

ESATTO 

La chiusura 

     Veneto a S. Antonio di Padova dei giorni 
16, IT, 18 r 19 agosto, avrà luogo defi- | 
nì itivamente Sabaio Vie) "and: x 

Mon si dà corso a domanda di tessere 
se îîion viene indicato con esattezza il 
nome, cognome dei pellegrini, classe scelta 
e stazione di partenza, e se' non sono ac- 
compaguate dall'importo relativo di cen- 
tesimi 50 per tessera. 

Per il ritiro delle tessere, indicazioni 
ed altro, rivolgersi all’incaricaso  dioce- 
sano comm. Ugo Loschi, in via della 
Posta 16, Udine, 

Ingresso dei novello Parroco. 

Domenica, 17, farà il suo solenne in- 
gresso nella parroce hia del Redentore il 
M. R. D. Giuseppe Lepore, 

Quel buoni parrocchiani gli preparano 
una bella accoglienza. 

Il grave fatto della scorsa noite. 
Questa mane abbiamo incontrato il sig. 

Francesco Zanella, usciere della Deputa- 
zione Provinciale, il quale ci espose quanto . 
segue pregandoci della pubblicazione. 

L’anno scorso lo Zanella rincasagdo 
una sera vide una persona che passeg- 
giava MS ed indietro sul marciapiedi | 
del Palazzo del R. Prefetto. 

Siccome lo Zanella è anche autorizzato 
alla sorveglianza e stantechè, forse ad: | È 

: calzolaio di Udine, per ferita incisa al i D 
‘ police della mano sinistra mentre lavo- | É 
rava; salvo complicazioni guarirà in 10. $ 

opera dei monelli, fu fatta precedente- 
mente qualche cattiveria nella porta del 

an Me TI 

  

il Pellegrinaggio 

  

Palazzo stesso, avvicinò quella persona | 
guardandola, e, veduto che questi era il. 
signor Gracco Muratti, impiegato alla : 
Banca d’ Italia, lo Zanella si levò il ca- 24 fabbro 

pello e lo salutò. Il signor Muratti gli! 
: della solera prodotta da sc ‘heggia di ferro | Indirizzò parole sgarbate per rispondere 

allo saluto. 
All’ indomani il signor Muratti si pre- 

sentò dall’ ingegnere signor Tosolini, per 
dirgli che bisogna mettere a posto l’ u- 
sciere Zanella, 

L’ing. Tosolini chiamò a sè lo Zanella 
ed avutone ampie spiegazioni, comprese 
che il signor Muratti aveva preso un’ e- 
quivoco; per conseguenza fece richia- 
mare in ufficio il s signor Muratti onde ne 
So la spiegazione in presenza dello 
Zanella e da ciò la relativa conciliazione. 

Il signor Muratti anzichè stringere la 
mano allo Zanella disse: «Io ho due 

A. che lo Zanella ri- 
i spose: « Se le tenga, e se ne andò». 

Iersera circa la mezzanotte lo Zanella 
‘ che abita attiguo al Palazzo Prefettizio, 

i rincasava, e vide persona che passeggiava. 
Accortosi che questi era il sig. Muratti 
anzichè marciare 

3 

dritto fece una con- 
‘ versione sotto le piante per avvicinarsi 
al porione d’ Ingresso. Il sig. Moratti si 
fece innanzi e gli disse: 

— No xelo Zanela lu? 
L'altro rispose: Per ubbidirla; gala 

comandi? 
— Lu we quel bulo che l anno scorso el 

ga vudo il coraggio de fermarme quà mi; 
e questa sera el ga de pagarla. 

-— Mi meraviglio, rispose Zanella, che : 
una persona educata come lei vada ari- | 
vangare cose che non valgono la pena, 

ricordarsi che il signor 
| Tosolini stesso, il quale e equi 
i voco, ci ha pacificati ; 

8. Mo-. 

u
i
t
 

; gridando alla sua volta: 
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iera di animali bovini e da’ 

i potrebbero farsi gravi 

se lei sig. Muratti 
non sì è degnato di stringere la mano 
ad un modesto cperaio, io non ci dò 
nessun peso. 

A questo punto, per risposta il signor 
Gracco Muratti diede uno spintone allo 
Zanella — e questi disse: 
— Lei commette una vigliaccheria 

, 3 ] o » n ; Le I 
ò on 

i Rsa La i a Lorenzo Marquez inizia le trattative col 

ma se î governo portoghese per la cessione di 

domani sono a sua. 
ilo cederebbe a prezzo rilevantissimo. 

cerdote Don Giuseppe Silvestri 
: ho mai avuto armi fra le mani; 

lei si sente offeso, 
disposizione. 

A queste parole il Muratti lasciò an- 
dare cen forza il bastone che aveva tra 
mani sulla faccia dello Zanella. Il quale, 
appena accortosi che versava sangue (ci . 

i fece vedere anche il fazzoletto lordo di. 
sangue) gridò: « Lei è un vile». Hd al- : 
lera il Muratti, levò di tasca la rivoltella 

«Si fermi che | 

lo uccido ». 

allora fece atto di avventarglisi contro, 
ma il signor Gracco Muratti fuggì. 

Lo Zanella presenta querela. 

All’ultima ora si desiderava da taluni : 
che questo fatto non fosse pubblicato. : 

Gli spettacoli di domani, 
Se il tempo sta buono domani la nostra 

‘| Gittà ospiterà numerosa folla che dalla . 
sbronza e dall’ Illirico arriverà qui per 

antico e sempre attraente spettacolo : 
della tombola, per quello della corsa a 
cavalli fra dilettanti e per quello piro- | 
tecnico della sera. 

La tombola avrà queste vincite: Cin- | 
quina L. 200 — La tombala L. 700 — 

i ILa tombola L. 400. 
Alle ore 5 pom. seguirà la corsa dei: 

cavalli coi seguenti premi: I. L. 600 — 
‘IL L, 400 — IL L. 800 — IV. L. 200 

| — V. 150 — VI. 100 e e bandiere d’onors. 
Alle ore 21 seguirà il grandioso. spet- 

: tacolo pirotecnico in piazza Umberto I; 
; con concerti musicali, 

Per queste feste Ie ferrovie hanno già 
‘accordati speciali ribassi. 

Malumori, 

Tutta la stampa cittadina, giorni ad- 
dietro annunciava che in seguito al con- 

: vegno avvenuto, all’osteria del « Vitello 
d’oro », fra capi mastri ed una commis- 
sione di muratori, questi ultimi dovevano ; 
ricevere dal 1 agosto l'aumento di sti- 
pendio. — Sembra però che questo nen 
siasi ancora effettuato, percui i malumori 

, se col tramite di 
qualche Autorità la. cosa non verrà ap- 

: pianata. 

: denze e Notizie, 

| 
| 

  

IL CROCIATO. 
STIMA IRIS È 
fare È di veda 

  

Teatro Minerva. 

Stasera si darà la quarta della Sonnam- | 
i bula, colla serata della prima donna. Di- . & 
cono che non vi sarà quel freddo creato ; | 
nell'ambiente nelle altre sare, malgrado ! 

i 

qualche risorsa; ma il pubblico si fida | 
poco e non ha tutto il torto. 

Furto di ortaglie. 

La guardia campestre Chiandoni di: 
Cussignacco, essendo venutò a conoscenza ; 

i che su quel di Gervasutta continuavano : 
dei furti di ortaglie, 8° accinse a scoprire 
l’autore é ieri colse in flagrante certa | @ 
Disnan Luigia, di Giovanni d’anni 26, . 

la quale confessò ; 
anche i furti precedenti commessi ad ; p 
maritata in Ceschia, 

opera sua. 
Oggi quella guardia campestre denun- i 

ciò il fatto all’ispettore di vigilanza ur- 
bana. 

Bambina che cade da un fienile. 

La bambina Papparotti Elvira di Pietro 
di anni 5 di Cussignacco, ieri mentre 
stava trastullandosi su un flenile acciden- 
talmente cadde Ipo ie multiple con- 
tusioni, per le quali la si dovette accom- 
pagnare all’Ospitale per essere visitata. 
Fu fo guaribile in giorni 10 salvo 
complicazioni. 

Le. ferite accidentali. 

Ricorsero all’Ospitale per essere medi- | 
cati: Cioli Natale fu Giuseppe di anni 21, 

giorni. 
— Ponte GIUSCRDo di Luigi di anni 

di Talmassons, per ferite del 
margine palpebrale superiore di destra e 

Salvo complicazioni guarirà in 10 giorni. 

Buona cosa. 

L’ufficio del Commissariato di P. S. 
oggi non diede da fare alla stampa. 

Monte di Pietà di Udine. 

Martedì 19 agosto, ore 9 antim., ven- 
dita dei pegni non preziosi, Bollettino verde, 
assunti a tutto 15 novembre 1900 e de- 
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 

Fra libri e riviste 

Hera; 8-9 [agosto o-settembre 1902) della 
RASSEGNA GREGORIANA (Rot ma — 
Desclée, Lefebvre e C.i, via S. Chiara, 
20-21) contiene: 
Congressi di musica sacra: Bruges - 

Torino. — Brani de nella liturgia la- 
tina (U. Gaisser, O. S. B.) — L’ Introîto 
«Gaudeamus» »in Li BM 

  

V.» - trascrizione ed accompagnamento : 
del M.° Cav. L. Bottazzo. — Libri e Stampe: 
D.r P. Wagner, La questione gregoriana 
e la sua soluzione per opera di Leone ; 
XIII; L'articolo del P. Bogaetta, Reden- | 

torista; E. Ravegnani, Metodo compilato | s 
di canto gregoriano, vol. II (C. Respighi); 
Le livre d’Orgue di Solesmes; Pubblica- 
zioni musicali (C. Casimiri). — Corrispon= 

Dall'Italia: Roma, Ales- 
pria, Ferentino; Dall’ Estero: Francia 

(H. Villetard). — Bibliografia delle disci- 
pline liturgiche. 
  

n 

Ultimi telegrammi 

  

Lorenzo Marquez in vendita. 
Londra, 14, — Una comunicazione semi- 

ufficiale dice che la visita di lord Milner 

quel porto all’ Inghilterra. Il Portogallo 

Le finzioni del Sultano. 

  

  
«Tale con \rasposizione di tastiera, per 

Pietroburgo, 14. — La Petersburskja Wije- 

è domosti annunzia che in tutte le città 

della Macedoria furono affissi manifesti 
i del Governo turco, nei quali a nome del 

i sultano si esorta 1A popolazione a man- 
; tenersi tranquilla e a confidare nella be- 

Ciò fu inteso da testimoni. Lo Zanella ; BevOlenza del sultano; cui stanno a cuore 
i la felicità ed il benessere di tutti i suoi 
| sudditi senza distinzione di nazionalità. 
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La scoperta d’ un’ altra galera. 
Messina, 44. — Le nuove ricerche fatte 

; lungo laxcosta della Calabria fecero sco- | 
i prire un’altra nave affondata presso Can- 
| nitell 0. Si crede che questa seconda nave 

| ricuperata sia francese e che entrambe 
| sieno colate a picco in seguito ad una 
: collisione dalle battaglia, 

quelle acque nel 1676. 

| Catastrofe in una miniera d’argento. 
Paderborn, 14. — Nella miniera d’ar- 

gento « Johannesburg », ad Oldenburgo, 
avvenne uno scoppio di materie esplosive. 
Tre operai rimasero uccisi, cinque mor- 

talmente feriti e sei eminente. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resn 
  

Stamane 
soli 58 anni 

Sa tigri 
fu Giuseppe. 

La desolata famiglia ne porge il triste 
annunzio, avvertendo che per volontà 
scritta del defunto seguiranno modestis- 
simi funerali, 

Prega d’ essere dispensata dalle visite, 

    

spirava improvvisamente a | 

avvenuta in 

  

e considera la presente quale partecipa 
zione personale. 

Fagagna, 13 Agosto 1902. 
      

  

   

  

      

  

   DWOCLLOSLCSHCOO 
Lavori in terrazzo 

SPHOLTATITÀ 
Pavimenti in linoleo 38 8 
$i e © terrazzi in granito 

er chiese, salotti, bagni, an- 
liti, ecc. ecc. 

Lavoro garantito - prezzi miti 
Si spediscono preventivi a richiesta. 

ALESSANDRO CONTE 
Torreano di Martigtaddo (Udine). 

VO00GISIGOPOOOO 

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S; Giacomo N.8- Udine 

Casa di cure chirurgica 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO        

     

     

   

  

  

dec e 

> Malattie chirurgiche e delle donfiè. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

nabdo Franzolini : Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 1 

  

Facchin, Quintino Ortolani. 

> Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 
, col inetodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci BIO s 

     

   
    

  

    

    

        

    

    
    

  

  

FERRO. CHINA BISLERI 
RIETI Denti e Dentiere artificiali 

— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
Riceve dalle 8 alle 18 — 

RAPPRESENTANZA 

TRI TRI 

Pro uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
CA di stomaco. 

“T chiari iss. Dott. 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- #. 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- gegunii 
eo «pronte gua- #44 

« rigioni nei casì * 
« di elorosi, oligoemie e segnutamente 
« nella cachessia BARE » 

  

  

Propria produzione 
UDINE — Via Cavour a Cavour 23 — UDINE 

  ora 

Ac cat ua di Nocera Ufhbra esportazione al Litre 
Nei 
E 3 Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ecc. a Sorg 
È (Sorgente Angelica) Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
# Raccomandata da centinaia di attestati lati 
i modici come la migliore fra le aeque è per ammatgli. 

ti Bi BISLERI & C.- MILANO, 
gratis a richiesta). 

Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

  

  

  

  

UDINE 
Via dei Teatri Num. 15 

a fon CR nell'azno 1879 

s s ì A A NOFORTI ea di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, eatarro 
E i guariti con le premiate d 

AIMORIUMI | | Pastiglie Prendini | 
e giovano mirabilmente ai 

, Cantanti Oratori 
Bota 

. 

*Ea0i ed Istruttori. 
- : Diffidare dalle contraffazioni. 

Americani ed imitazioni. 
Vw Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

  

DINI, Trieste. In UDINE alla @ 
Larmozia alla LOGGIA, Piazza V. B 

, ed in tutte le buone larmicie 7 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 

Piani a cilindro 
economici pel canto co- 

Piani Melodici — 
Harmoniums 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

o Pianck orti d’ occasione + 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO.     
  

    
     

  

   

            

     

  

be I ! ! Ù 

IA 
NEGOZIO. 

   
MERCATOVECCHIO — IN LIQUIDAZIONE 

PENN BI 

la Spettabile Clientela che da Lunedì 17 a tuttto 30 corr. 
metterà in liquidazione una partita di tessuti e stoffe per 
vestiti,, nonchè quanto ancora rimane in confezioni ed altri 
articoli di mezza stagione con straordinarii ribassi; e che 
col I° Seltembre p. v. darà principio alla e. dei 
Mantelli Invernali e Pelliccerie per essere definitivamente 
chiusa col 30 Settembre. 

G. MARCHI. 
NB. Con i primi del p. Ottobre sarà avvisato l’arrivo delle Novità in ff 

confessioni e tessuti per la Stagione Invernale, nei locali di P. V. E. N. 4 È 
dove concentro tutto il mio Wii in Mode e Corredi comegià annun- È 
ciato con Circolare 1 Luglio,      Li CARTA Ati ISIIENRIE 
      

  
  

  

UDINE — Via Paola Canciani — UDINE 
o_o AMINI — eee seen 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

render av- 

nore d'ogni genere, destdererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

  

CANTINE Co. PAPADOPOLI 

Deposito *îre « Vino da pasto, per 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
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        Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  

          

    

    
    
    
    
    

  

    

   
cotone.   

  

  

  
  

  di Praga. 

(RI   

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinatà per $ da e dito 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Saeaniotali Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per. 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’otuma qualità dei 
tessuti tutti, che. per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

Non vi scervellate 
nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor , 

Bomenico Bertaccini 
AR) ® ene 

In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 

con tutti 1 perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 
mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 
anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 
si guariscono prontamente coll’ efficacissimo 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora,, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

6% anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all'anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM , i i I 

Deposito esclusivo per Udine e Provmeia nella reale Farmacia FILTP PUZZI-GIROLA HI. 
” 

Prozz zo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. © 2.50 a ‘ande L. 3.20. 

SI FANNO SPEDIZION 

U DINE — Vi ui NI UDINE 
      
  

Grande assortimento 
_ OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone. 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma © 
  

=® Assortimento Portafogli Portamonete @- 
  

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI, 
    Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
e con lavoro perfetto 

| —de SI assumono riparazioni in genere 
  

        
     

      PIZZE LS DA PRMTSS, CONCOR RENZA   

  

grandezza 

   
    

  

          

         

  

    

       

    
         

      
     

         
      
       

            

  

      

  

    

  

       

              

       

         
         

  

          
        

      

      

    

    

- Esigere la Marce Gallo 
n SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Hilano. spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Itala. 

  

  

      
  

        

  

o 
o pod 

srl CI D. 

BS © 
G o ai 
GI Sagl 

a; DO B 5 = dC DI 
de 5 

nali a ty 

OSL Ds 
an O fa 

sa =. a 
«> ani 

«i i 
dad DI 

> 

Sonetto classico 

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter dentro Vl uccellin che vola, 

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A tutti d' acquistarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander fiato è una fatica e costa. 

Venite, su venite lutti quanti 

Che in casa manienete gli uccellini 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Sceglicte!.. gabbie tonde, a cestellini 

E quadre ed a casette... Avanti, avanti! .. 

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin, 

  

ANCHE IN PROVINCIA:   
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dii tali ETRO ondiaie 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con fag lità, n 

Conserva la biancheria. è 

Si vende in tutto il mondo.           

È ditta     
# le Macchinette per fare gelati in casa. 

È SI 

  

Bronchiti, Asma, Rawucedini 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono | 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FI LIPPUZZI-GIROLAMI. 

vr OOC SOLE rs 

8 n eno 

Qt CO dai 

Ie Treppo N. 8 — EST IN RI - 

  

Interessante 
VADER RIE ENO 

  

n È n » 

SR fa so sì Runa dm 
Der Go hh MAL di casa 

Con questo appa- 

recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 

to di latte fresco e 

libero di germi no- 

civi; mentre com- 

perando il burro già 

fatto, s’arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

invece di burro ge- 

muino. Così si fa an- .   che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

sivamente all’ Emporio della premiata 

Domenico Berta cini 

in Mercatoverchio dove trovansi anche 

TESI 

-. Via Troppo N. 8 
  
  

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, 

prezzi, è la migliore rac ‘somaniazione. 

Trenta, : ida 

ATI? 7 ALARE 

Tia ne Si Tivcgrala dl Croataio. 

E
 

  

Sa Se & = M "da 

| Premiata de rica e 3 Deposit to per la vendita al dettaglio 
SPECIAL ITA. DAMASCHI ‘SETERIE e VELUTI di. propria fabbricazione in 

veli umerali, galloni, 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 

ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da ‘viatico, abiti da Madonna, anche 

di Draga di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

| Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
\ La stima che gode la nostra fabbrica pèr la bellezza, bontà delle. stoffe e la mitezza de! 

  

utti 1 colori £ 4 

i 

frangie, merletti, 
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